
 

 

Programma 

 

 
 

09.00   Presentazione 

09.30   Visione 1° parte 

09.50   Lavoro in piccoli gruppi 

10.15   Raccolta 

10.30   Coffee break 

10.45   Visione 2° parte 

11.30   Lavoro di gruppo 

12.00   Raccolta 

12.30   Pausa pranzo 

13.15   3° parte 

14.00   Raccolta in plenaria 

14.30   Conclusione 

14.45   Valutazione partecipanti 

15.00  Termine lavori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Responsabile progetto e coordinatrice: 

- Daniela Ceotto, psicologa 

Formatrici: 

- Maria Grazia Rigobello, psicologa 

- Chiara Codato, ex insegnante 

- Annalisa Dorigatti, ex insegnante 

 

 



               Perché questo laboratorio? 

 

 

Il progetto nasce dall’idea di dedicare ai genitori e agli adulti 

interessati “uno spazio” per riconoscere le proprie potenzialità e  

acquisire nuovi strumenti che possono  aiutare  i bambini  - che 

hanno o stanno vivendo una perdita - a esplorare i propri sentimenti, 

accettare e “abbracciare” il dolore e accompagnarli ad 

attraversare la vasta gamma di emozioni che dovranno affrontare 

negli anni a venire. 

 

 

 

 

 

In questo primo incontro il progetto si propone di stimolare e 

motivare i partecipanti, attraverso la visione del film “Una moglie per 

papà” del regista Jessie Nelson (1994), ad immaginare l’argomento 

della morte dal punto di vista dei bambini.  

Useremo il metodo di condivisione del materiale attraverso 

l’esperienza realmente vissuta nel “qui e ora”, la riflessione 

individuale e il confronto interattivo in attività di gruppo. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In genere gli adulti, volendo proteggere i bambini, tendono a 

tacere, a nascondere o a mascherare in qualche modo la verità 

pensando che siano troppo piccoli per capire, partecipare, 

condividere dispiacere e sofferenza, o troppo impressionabili e fragili 

per reggere una situazione carica di emozioni e tensioni; inoltre 

temono di non saper gestire le reazioni dei bambini e di commettere 

degli errori, provocando ulteriori sofferenze. 

 
 

 

 

 

 

Le Cure Palliative 
 

Il paziente non è la sua malattia. Ha un nome, una storia, dei desideri, una 

dignità. È una persona unica e speciale e come tale va trattata. 

Questo è il modo di operare delle cure palliative: un’équipe multiprofessionale 

che cerca la strada migliore affinché la persona malata possa affrontare il 

tratto di vita più difficile. 

Medici, infermieri, psicologi, operatori socio sanitari ma anche fisioterapisti, 

nutrizionisti, logopedisti e musicoterapeuti affiancati da volontari e assistenti 

spirituali collaborano, secondo le proprie competenze, per rendere il percorso 

più sereno possibile. 
 

L’associazione di volontariato “Il Papavero - Der Mohn” è attiva da 15 anni.  

Si occupa di assistenza, sostegno all’hospice di Bolzano, di formazione e 

divulgazione della conoscenza delle cure palliative e di tutti i temi ad esse 

correlati.  

 

 

 
 

 


